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Articolo 1 comma 202 

 
Al fine di consentire l'avvio di un regime assicurativo volontario per la copertura dei rischi 
derivanti da calamità naturali sui fabbricati a qualunque uso destinati, attraverso la 
sottoscrizione di una quota parte del capitale sociale di una costituenda Compagnia di 
riassicurazioni finalizzata ad aumentare le capacità riassicurative del mercato, e di sostenere 
il Consorzio o l'unione di assicurazioni destinato a coprire i danni derivanti da calamità 
naturali, è istituito un apposito Fondo di garanzia la cui gestione è affidata alla Concessionaria 
di servizi assicurativi pubblici (CONSAP Spa). Per le predette finalità è autorizzata la spesa di 
50 milioni di euro per l'anno 2005. Con apposito regolamento emanato entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con i Ministri delle attività produttive e dell'economia e delle finanze, sentiti la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano e l'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo, che 
si esprimono entro trenta giorni, e acquisito successivamente il parere delle competenti 
Commissioni parlamentari da esprimere entro trenta giorni dalla data di trasmissione del 
relativo schema, è costituita la Compagnia di riassicurazioni di cui al primo periodo e sono 
definite le forme, le condizioni e le modalità di attuazione del predetto Fondo, nonché le 
misure volte ad incentivare lo sviluppo delle coperture assicurative in questione, in ogni caso 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, e prevedendo l'esclusione 
dell'intervento del Fondo per i danni prodotti dalle calamità naturali a fabbricati abusivi, ivi 
compresi i fabbricati abusivi per i quali, pur essendo stata presentata la domanda di 
definizione dell'illecito edilizio, non sono stati corrisposti interamente l'oblazione e gli oneri 
accessori.  
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